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La disparità di genere, nonostante se ne parli da decenni, continua a sussistere nella nostra 
società in generale e nel tessuto economico in particolare. 
 
Il principio costituzionale della parità fra donna e uomo resta a tutt’oggi disatteso, nonostante 
sia in atto, negli ultimi anni, una vieppiù crescente presa di coscienza delle ingiustizie di cui 
soffre la metà femminile della popolazione. 
 
Si può pensare che una parte della società non abbia interesse a eradicare questa patente 
ingiustizia, perché ne trae beneficio. Ma la fiducia che riponiamo nel genere umano ci porta a 
ritenere che la maggior parte della popolazione, posta di fronte a un’ingiustizia, non rimane 
inerte; tanto più se l’ingiustizia è reiterata e declinata in mille forme. Eppure, la disparità rimane 
la regola… Perché la maggioranza non cambia le cose? Evidentemente dobbiamo concludere 
che qualcosa ancora non funziona a livello di coscienza del problema da parte della società nel 
suo insieme, donne incluse. 
 
Al fine di poter meglio prendere coscienza del problema della disparità di genere, è necessario 
disporre dei dati. 
 
Diamo atto al DFE e all’Ustat della disponibilità e degli incoraggianti passi nella buona direzione, 
e li ringraziamo; ma vista la vastità del problema è necessario fare di più, in maniera sistematica 
e continua.  
 
Dinnanzi alla Commissione gestione e finanze è in corso la trattazione del “Programma della 
statistica cantonale”. 
 
Si chiede pertanto che l’Ufficio cantonale di statistica (Ustat) proceda a raccogliere, 
studiare e comunicare i dati disaggregandoli per sesso ed età in ogni ambito, e a tal fine, 
che sia creata un’adeguata base legale. 
 
Così come avviene con la pubblicazione dell’Ustat “Le cifre della parità”, sarà possibile 
comprendere meglio il fenomeno della disparità di genere, la sua portata e i suoi effetti, con 
l’obbiettivo di far crescere la consapevolezza dell’esistenza del problema, basandosi su dati 
oggettivi.  
 
Quanto si prefigge la presente iniziativa è perfettamente in linea con l’Obiettivo 22 del 
Programma di legislatura 2019-2023 del Governo ticinese, che all’Azione 22.2 stabilisce di 
“Elaborare annualmente, in collaborazione con l’Ufficio di Statistica del Cantone Ticino, un 
aggiornamento del quadro statistico sulle pari opportunità fra i sessi nel nostro Cantone con 
l’obiettivo di monitorare alcuni indicatori chiave […]”. 
 
Ma ciò non basta: è necessario fare un passo in avanti e, da strumento descrittivo e divulgativo, 
la conoscenza dei dati disaggregati per sesso (ed età) deve diventare vero e proprio strumento 
di indirizzo della politica economica e sociale. 
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Cogliamo anche l’occasione per rendere attento l’Ustat che, nel presentare i dati, non è corretto 
rendere sistematicamente il maschile la norma, cui contrapporre il femminile: se, com’è 
consuetudine, si utilizza l’ordine alfabetico, “donne” viene prima di “uomini”.  
 
 
Tamara Merlo 
Aldi - Ay - Bang - Biscossa - Buri - Crivelli Barella -  
Durisch - Ermotti-Lepori - Ferrara - Ferrari - Fonio -  
Franscella - Garbani Nerini - Gardenghi - Gendotti -  
Ghisletta - Ghisolfi - Imelli - La Mantia - Lepori C. -  
Lepori D. - Passardi - Patuzzi - Pini - Pugno Ghirlanda -  
Quadranti - Riget 
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Le figure sono tratte dalla pubblicazione “Le cifre della parità” edizione 2018: 

 Tasso di disoccupazione: capitolo 5, fig. 6, p. 15 
 Tasso di povertà: capitolo 8, fig. 1, p. 20 
 Prestazioni complementari: capitolo 8, fig. 6, p. 21 
 
Sul sito si trovano anche gli aggiornamenti:  

https://www3.ti.ch/DFE/DR/USTAT/index.php?fuseaction=pubblicazioni.dettaglioVolume&t=1&id
Collana=29&idVolume=2102 


